
 

PAESAGGI IN RETE 2025 
Un calendario di attività dedicate al tema del Paesaggio,   

filo conduttore comune delle attività ecomuseali,  
che ha coinvolto tutti i territori della Rete,  

con l’obiettivo di valorizzare  
le specificità e le peculiarità  

di ciascun Ecomuseo.  

Relazione conclusiva 

 L’iniziativa si è concretizzata nella realizzazione di un articolato calendario di 
attività, che ha coinvolto l’insieme dei territori dei nove Ecomusei, dedicato al tema del 
Paesaggio. L’obiettivo principale è stato quello di valorizzare le specificità e le peculiarità 
di ciascun territorio, promuovendo al contempo una visione condivisa e integrata, a livello 
di Rete, del patrimonio paesaggistico degli ecomusei. 
In fase di progettazione sono stati individuati tre ambiti di azione entro cui collocare le 
proposte:  
• escursioni guidate; 
• azioni didattiche per le scuole del territorio; 
• laboratori rivolti a famiglie e bambini.  

 Ogni Ecomuseo, in coerenza con le proprie vocazioni ed esigenze, ha elaborato 
proposte volte ad approfondire, attraverso approcci metodologici differenti, molteplici 
aspetti del Paesaggio locale. Questa articolazione ha consentito di strutturare un’offerta 
diversificata e coerente, capace di intercettare pubblici differenti e di rispondere alle 
diverse esigenze divulgative, educative e culturali, favorendo un coinvolgimento attivo, 
partecipativo e inclusivo delle comunità di riferimento. 
Si stima un coinvolgimento complessivo di circa 450 partecipanti tra adulti, bambini e 
alunni 

 Il calendario Paesaggi in Rete ha contato 33 appuntamenti, così articolati:  
• 11 escursioni guidate, circa 240 partecipanti;  
• 5 laboratori per bambini e famiglie, 89  partecipanti;  
• 2 interventi in ambito scolastico (coinvolte 8 classi, per un totale di 108 alunni).  

Per la comunicazione del progetto è stata creata un’immagine grafica coordinata, 
funzionale a identificare tutte le attività in programma. Le iniziative sono state promosse 
sia attraverso gli strumenti ufficiali della Rete, sia tramite i consueti canali di 
comunicazione (social, web e materiali cartacei) utilizzati dai singoli Ecomusei, garantendo 
una diffusione capillare delle attività sui territori. 



 

Ecomuseo Argentario 

Accompagnamenti guidati a supporto del progetto Lagorai-Parco Miniere: 
Escursione alla Busa del Pomar 
27 giugno 2025 
Escursione con i minatori di Sant’Udalrico  alla scoperta dei Busi Canopi 
5 luglio 2025 

Contenuti 
L’Ecomuseo ha deciso di potenziare le iniziative a sostegno del progetto "Lagorai - Parco 
Minerario", (avviato nel 2024) in risposta al profondo interesse dimostrato dai visitatori, in 
particolare da quelli locali. L’affascinante storia mineraria della zona continua ad attrarre 
un numero crescente di visitatori, sia trentini che provenienti da altre regioni, confermando 
il forte richiamo di un tema che, grazie alle numerose testimonianze ancora visibili sul 
territorio, rappresenta una risorsa unica e di grande valore.  
Le escursioni rappresentano per l’Ecomuseo uno strumento strategico ed efficace per la 
divulgazione e il coinvolgimento del pubblico: cittadini, scuole e visitatori, in un’esperienza 
che coniuga la trasmissione di contenuti storico-paesaggistici con un approccio 
esperienziale e rispettoso del territorio. L’Ecomuseo si avvale della collaborazione di un 
gruppo di professionisti, in particolare accompagnatori di media montagna con 
competenze didattiche e una formazione specifica sui progetti promossi dall’Ecomuseo. 

La prima iniziativa ha accolto un gruppo pre-costituito di 
giovani (membri di un progetto estivo locale) per 
propone un’avvicinamento al mondo dei minatori 
canòpi, con visita guidata alla galleria  “Busa del Pomar” 
e una passeggiata naturalistica per stimolare la curiosità 
e la scoperte dell’ambiente circostante.  
La seconda escursione si è rivolta a un pubblico adulto 
e alle famiglie, due gruppi, percorsi di avvicinamento 
diversi - con partenze da Lavis e da Pressano - per 
l’incontro al Doss dei Canopi e compiere assieme la 
visita alle antiche miniere. 

Destinatari  
comunità locale, in particolare le famiglie 

Numero partecipanti complessivo 64 

Attori coinvolti  
3 accompagnatori di media montagna - esperti del territorio minerario 



 

Rendicontazione fotografica 

Escursione alla Busa del Pomar 
27 giugno 2025 

Escursione con i minatori di Sant’Udalrico  alla scoperta dei Busi Canopi 
5 luglio 2025



 
 

Ecomuseo della Val di Peio  

A naso in su. La prima falce della Luna del Raccolto  
3 settembre 2025, Colle S. Lucia a Comasine  

Note: la data prevista era il il 27 agosto, individuata per poter osservare la prima falce 
lunare di settembre, la cosiddetta Luna del Raccolto secondo la tradizione contadina. 
Causa maltempo l’appuntamento è slittato al 3 settembre  

 
Contenuti 
Assistere al mutare del paesaggio: dall’imbrunire al buio, 
finché lo skyline delle montagne si staglia contro il cielo 
stellato. Un’esperienza unica di 
osservazione e contemplazione guidata dal Gruppo Astrofili 
delle Valli del Noce, una realtà attiva sul territorio che si  
propone come punto di riferimento per appassionati e neofiti 
dell’astronomia, mettendo a disposizione attrezzatura, 
competenza e la grande passione per il territorio. 
A testimoniarlo è la scelta del luogo: Colle S. Lucia a 
Comasine, appartato ma strategico, lontano da fonti luminose 
artificiali,  
in un contesto naturale suggestivo, ideale per l’osservazione 
notturna. Prima del suo sorgere, sarà possibile ammirare il 
lento accendersi della cupola celeste di fine estate.  

Destinatari  
comunità locale e i loro ospiti, in particolare le famiglie con 
bambini 
 
Numero partecipanti 62  
Note: è stato attivato un servizio di bus- navetta per favorire 
la partecipazione e facilitare l’accesso al luogo 
dell’osservazione  

Attori coinvolti  
Gruppo Astrofili delle Valli del Noce 
Ditta trasporti Paternoster Viaggi di Celledizzo di Peio 



Rendicontazione fotografica  

A naso in su. La prima falce della Luna del Raccolto  
3 settembre 2025, Colle S. Lucia a Comasine  

 



 

Ecomuseo del Vanoi 

Accompagnamenti guidati: 
“Ai stoli de la Totoga” 
13 settembre e 11 ottobre 2025 

Contenuti 
Il monte Totoga è una presenza familiare e costante, che domina il paesaggio della Valle 
del Vanoi in ogni suo scorcio. È un punto di riferimento noto a tutta la comunità, così come 
lo sono le vicende storiche che lo hanno segnato durante la Prima Guerra Mondiale.  
Nel 2023 il comune di Canal San Bovo ha avviato i lavori di messa in sicurezza e 
valorizzazione delle testimonianze belliche presenti sulla cima del monte Totoga, un lavoro 
impegnativo e articolato concluso nel giugno 2025.  
Come spesso accade, sono in pochi a trovare il tempo per salirci e rinnovare il legame con 
quei luoghi e la memoria che custodiscono. Con l’escursione gli “stòli della Totoga” 
l’Ecomuseo ha voluto dare un’occasione per 
“tornare in Totoga”, apprezzare le 
spettacolari vedute sulla Valle del Vanoi, 
un’opportunità per leggere il territorio da una 
prospettiva paesaggistica privilegiata, oggi 
accessibile grazie ai recenti interventi di 
messa in sicurezza.  
La scelta di de-stagionalizzare le date dei 
trekking, al di fuori della consueta 
programmazione estiva, conferma la volontà 
dell’Ecomuseo di rivolgersi in primo luogo ai 
residenti per facilitarne la partecipazione. Al 
tempo stesso, l’iniziativa si apre anche al 
nutrito numero di ospiti che frequentano 
regolarmente il Vanoi. 

Destinatari  
comunità locale e i suoi ospiti 

Numero partecipanti complessivo 14 

Attori coinvolti  
1 accompagnatore di media montagna  



Rendicontazione fotografica 

“Ai stoli de la Totoga”  
13 settembre e 11 ottobre 2025 



 

Ecomuseo della Valsugana. 
Dalle sorgenti di Rava al Brenta. 

Accompagnamenti guidati: 
“Alla scoperta dell’Ecomuseo della Valsugana”, due passeggiate dedicate al 
patrimoni storico-paesaggistico del territorio 
13 e 27 settembre 2025 

Contenuti 
Spesso ciò che ci circonda quotidianamente rischia di 
passare inosservato: la familiarità ci porta a dare per scontati 
paesaggi, testimonianze storiche e ambienti naturali, 
sottovalutandone il valore culturale, naturalistico e il 
significato per la memoria collettiva. Attraverso le due 
passeggiate, l’Ecomuseo ha voluto rafforzare il proprio 
impegno nel promuovere una più profonda consapevolezza 
e curiosità verso il patrimonio locale, offrendo nuovi stimoli e 
chiavi di lettura per riscoprire le ricchezze che rendono unico 
e distintivo il territorio dell’Ecomuseo della Valsugana. 

La scelta di date al di fuori della consueta programmazione 
estiva, così come quella degli orari, riflette la volontà 
dell’Ecomuseo di rivolgersi prioritariamente ai residenti, 
facilitandone la partecipazione e la risposta è stata 
soddisfacente. L’Ecomuseo si è affidato a due esperti per 
ideare e condurre le passeggiate dedicate a luoghi e siti di 
particolare pregio: il dott.Sandro Zanghellini (giuda 
naturalistica) e il prof Vittorio Fabris (storico dell’arte locale e 
autore di numerosi studi di approfondimento)  

Destinatari  
comunità locale e i suoi ospiti: adulti, famiglie con bambini 

Numero complessivo partecipanti 39 

Attori coinvolti  
1 esperto naturalista 
1 esperto storia locale 



 

Rendicontazione fotografica 

Accompagnamenti guidati:  
“Alla scoperta dell’Ecomuseo della Valsugana” 
13 e 27 settembre 2025 



 

Ecomuseo della Judicaria  

Accompagnamento guidato: 
“Patrimonio e architettura: finestre sul passato e porte sul futuro” 
27 e 28  settembre 2025 

Contenuti 
L’iniziativa, è stata proposta nell’ambito delle Giornate Europee del Patrimonio 2025 ed 
ispirata al tema “Heritage and Architecture: Windows to the Past, Doors to the Future”, per  
valorizzare il patrimonio architettonico rurale come espressione viva dell’identità territoriale 
e collettiva. L’iniziativa si è articolata su due giorni e in tre momenti, coinvolgendo tre realtà 
museali etnografiche locali – Par Ieri, il Museo della Scuola di Rango e il Museo degli 
Attrezzi Agricoli di Tenno – presidi culturali custoditi da associazioni locali che da anni si 
impegnano nella salvaguardia di saperi e strumenti legati alla vita contadina e artigianale.  
I partecipanti alla passeggiata sono stati guidati da rappresentati delle stesse associazioni 
in una visita narrativa e paesaggistica che ha 
dimostrato come utensili, architetture e pratiche 
quotidiane abbiano plasmato l’ambiente nel corso 
dei secoli.  
Ad affiancare il gruppo durante la vista una 
docente dell’Università di Padova Magistrale del 
Paesaggio, Margherita Cisani, che ha proposto 
riflessioni e osservazioni sul futuro del paesaggio 
e sulle trasformazioni in atto. Un’esperienza di 
dialogo tra passato e futuro, tra memoria e 
visione, con protagoniste le comunità e il loro 
fondamentale ruolo di custodi del patrimonio 
diffuso.  

Destinatari  
comunità locale, volontari delle tre realtà museali 
coinvolte, i giovani del progetto Porte Aperte ed 
eventuali turisti.  

Numero partecipanti 44 

Attori coinvolti  
1 accompagnatore di media montagna  
1 docente dell’Università di Padova Magistrale del Paesaggio 



 

Rendicontazione fotografica 

“Patrimonio e architettura: finestre sul passato e porte sul futuro” 
27 e 28  settembre 2025



 

Ecomuseo del Lagorai 

Accompagnamento guidato: 
“Paesaggi d’autunno” 
8 novembre 2025 

Note: la data prevista era il 9 novembre, poi anticipato all’8 novembre, confermando la 
passeggiata ma con programma di visita modificato causa l’indisponibilità delle aziende 
agricole ad accogliere l’attività presso le proprie strutture nei termini preventivamente 
concordati a luglio. 

Contenuti 
Inizialmente la proposta voleva inserirsi nel solco del percorso formativo “Coltivare Valore”, 
promosso dall’Ecomuseo nel 2024 per approfondire le peculiarità agricole e le realtà 
produttive locali, veri protagonisti del paesaggio quotidiano dell’Ecomuseo. Il 
coinvolgimento dei produttori permette al pubblico di varcare le porte delle loro aziende, 
non solo per far conoscere le realtà agricole e far vivere un’esperienza diretta: partecipare 
alle attività, scoprire i processi produttivi e comprendere il contesto ambientale, degustare i 
prodotti e trascorrere una giornata in azienda.  
L’inevitabile modifica del programma della giornata ha permesso comunque al gruppo di 
immergersi nel paesaggio autunnale dei 
castagneti, passeggiare tra diverse coltivazioni e 
località, ma con un approccio diverso, attraverso 
un esercizio collettivo di ascolto dei “suoni del 
paesaggio” guidato da due esperte; di incontrare 
un’apicoltrice, ascoltare la sua esperienza e 
degustare, attraverso un percorso guidato, i suoi 
prodotti e concludere il pomeriggio con una 
gustosa castagnata. 

Destinatari  
comunità locale 

Numero partecipanti 44 

Attori coinvolti  
1 accompagnatore di media montagna  
1 azienda apicoltura Marinello 



Rendicontazione fotografica 

“Paesaggi d’autunno” - 8 novembre 2025



 
Ecomuseo del Tesino. Terra di Viaggiatori 
 
Ciclo di laboratori intergenerazionali per famiglie e 
bambini presso la struttura Apsp Suor Agnese di 
Castello Tesino  
3, 10, 17, 24 ottobre e 7, 11 novembre 2025 

Contenuti 
Gli anziani rappresentano una risorsa preziosa di saperi e 
vissuti: la loro voce e le loro mani sono il canale più autentico 
per trasmettere conoscenze ed esperienze alle nuove 
generazioni legate al Paesaggio locale. L’Ecomuseo ha voluto 
rafforzare il legame e facilitare la trasmissione 
intergenerazionale tra gli anziani del luogo e le giovani 
generazioni, coinvolgendo le famiglie, ma anche gli ospiti che 
hanno piacere scoprire le storie e le consuetudini che hanno 
definito e caratterizzano il contesto ambientale, paesaggistico 
e sociale del Tesino.  
Per valorizzare l’immenso patrimonio di conoscenze custodito 
dagli anziani, sono stati affidati a tre operatici esperte la 
realizzazione di 6 appuntamenti suddivisi in tre filoni tematici: 
- “Gli anziani raccontano” Uno scambio di storie, filastrocche e 
aneddoti, per raccontare l’infanzia di un tempo e creare un 
ponte con le abitudini dei bambini di oggi,  
- “L’arte della natura attraverso la pittura” Un’attività 
espressiva per portare l’attenzione su alcuni elementi 
naturalistici caratteristici del paesaggio della Conca del Tesino 
e, attraverso la loro raffigurazione, coinvolgere i partecipanti 
nella comprensione delle loro peculiarità e del valore storico 
simbolico per la comunità.  
- “Laboratorio creativo dal nonno al bambino” Realizzazione di 
semplici giochi con materiali naturali (sassi, legnetti, lana, 
pigne) in un processo collaborativo tra anziani e bambini, che 
unisce manualità, creatività e relazione.  

Destinatari  
comunità locale, in particolare le famiglie con bambini, gli 
ospiti occasionali e gli anziani della struttura APSP Suor 
Agnese di Castello Tesino.  

Numero complessivo partecipanti 45 

Attori coinvolti  
Struttura e ospiti dell’APSP Suor Agnese - Castel Tesino 
3 operatrici  



 

Rendicontazione fotografica  

Ciclo di laboratori intergenerazionali per famiglie e bambini  
presso la struttura Apsp Suor Agnese di Castel Tesino.


 



 

Ecomuseo della Valle dei Laghi 

Attività didattica con le scuole locali 
presso il sito geologico Stoppani a Vezzano  
e aula didattica al sito Archeologico a Cavedine  
28 novembre 2025 

Contenuti 
Dal 2023, l’Ecomuseo della Valle dei Laghi ha allestito tre aule didattiche all’aperto presso 
altrettanti siti di interesse storico-naturalistico del territorio (Progetto SI.VAL). Questi spazi, 
progettati per ospitare le classi scolastiche in sicurezza, offrono un’esperienza di 
apprendimento immersiva a contatto diretto con l’ambiente e la storia locale.  
Le proposte didattiche dell’Ecomuseo rappresentano un’opportunità preziosa per 
intrecciare passato e presente, stimolando nei ragazzi una riflessione sulle radici culturali 
e sulle pratiche sostenibili che possono orientare le scelte del futuro.  
La pratica della didattica outdoor, in particolare, riconosce nell’ambiente naturale un 
contesto privilegiato per l’apprendimento: un luogo in cui la curiosità dei bambini è 
pienamente appagata grazie a esperienze coinvolgenti e profondamente connesse al 
paesaggio antropico e naturale che li circonda.  
Per assicurare a tutte le scuole del territorio la possibilità di partecipare al percorso 
educativo completo, l’Ecomuseo ha messo a disposizione un servizio di trasporto che ha 
permesso agli studenti di visitare i siti e completare l’offerta didattica proposta da 
Ecomuseo, valorizzando al massimo il patrimonio culturale e naturale della Valle dei Laghi.  

Note: è stato attivato un servizio di trasporto per permettere alle classi l’accesso alle aule 
didattiche out-door. 

Destinatari  
Classi terze dell’Istituto Comprensivo Valle dei Laghi-Dro (3 classi) 

Numero complessivo partecipanti 55 + 6 insegnati 

Attori coinvolti  
Ditta locale di Trasporti  



 

Rendicontazione fotografica 

Attività didattica  
con le classi III° delle scuole primarie 

dell'Istituto Comprensivo Valle dei Laghi-Dro

 



 

Ecomuseo della Val Meledrio  

Percorso didattico per le 5 classi della Scuola primaria di Dimaro:  
”Quando Il bosco risponde e la Val Meledrio regala… Strade, rifugi, legno e 
gocce  di luce" (classi 4 e 5) 
“Paesaggi tra le mani:  storie di fibbie e d'anelli del bosco e dell' Ospizio 
Santa Brigida”  (classi 1, 2, 3) 
ottobre-dicembre 2025 

Contenuti 
L’Ecomuseo attraverso questa iniziativa intende incrementare il legame con le scuole 
locali (insegnanti e bambini) ponendosi come un punto di riferimento costante, non solo 
per proporre laboratori e visite ai propri siti, ma anche per accogliere idee, rispondere a 
bisogni educativi e collaborare a progetti di lungo respiro. L’obiettivo è stimolare nei 
bambini la curiosità e il piacere della scoperta, aiutandoli ad apprezzare e comprendere 
ciò che li circonda. Si auspica che queste esperienze rafforzino il legame e la cura verso il 
luogo in cui vivono, perché si può amare e proteggere solo ciò che si conosce davvero. 

Destinatari  
Alunni della scuola primaria locale 

Numero partecipanti 50 alunni + 4 insegnati 
Complessivamente 12 incontri + momento di presentazione dei lavori realizzati 

Attori coinvolti  
5 classi Scuola Primaria di Dimaro 
1 educatrice pedagogista, specializzata in antropologia e materiali Montessori, diplomata 
in  tecniche teatrali per gli spazi aperti.  



 

Rendicontazione fotografica 

Percorso didattico con le classi della Scuola primaria di Dimaro 
ottobre-dicembre 2025 






PROPOSTA GRAFICA LOGO  
PAESAGGI IN RETE 

Requisiti:


• Il logo dovrà apparire su tutti i materiali promozionali delle attività incluse nel progetto.

• Il logo dovrà essere sempre accoppiato dal logo della Rete


• I due logo potranno essere inseriti nella grafica già adottata dal singolo Ecomuseo per la 
creazione di materiali promozionali web e cartacei oppure realizzati secondo le indicazioni 
grafiche condivise dalla Rete.




PROPOSTA A 



PROPOSTA A1 



Possibili utilizzi 






“Il paesaggio è un elemento importante della qualità della vita delle popolazioni 
ovunque esse si trovino” 

Convenzione Europea del Paesaggio,  20 ottobre 2000

TITOLO


Luogo / ora


Immagine


LOGHI

“Il paesaggio è un elemento importante della qualità della vita delle popolazioni 
ovunque esse si trovino” 

Convenzione Europea del Paesaggio,  20 ottobre 2000

TITOLO


Luogo / ora


Immagine


LOGHI

“Il paesaggio è un elemento importante della qualità 
della vita delle popolazioni ovunque esse si trovino” 

Convenzione Europea del Paesaggio,  20 ottobre 2000

TITOLO


Luogo / ora


Immagine


LOGHI



Proposta B


PROPOSTA B1 

“Il paesaggio è un elemento importante della 
qualità della vita delle popolazioni ovunque esse 
si trovino” 

Convenzione Europea del Paesaggio,  20 ottobre 2000



Possibili utilizzi 

“Il paesaggio è un elemento importante della qualità 
della vita delle popolazioni ovunque esse si trovino” 

Convenzione Europea del Paesaggio,  20 ottobre 2000

TITOLO


Luogo / ora


Immagine


LOGHI

“Il paesaggio è un elemento importante della qualità 
della vita delle popolazioni ovunque esse si trovino” 

Convenzione Europea del Paesaggio,  20 ottobre 2000

TITOLO


Luogo / ora


Immagine


LOGHI


